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LA FAVOLA DEL LUNEDI 

Una cicogna in ritardo 
di ADOLFO CAGNACCI 

Come vengono al mondo i 
bambini.' Li porta la cicogna, 
lo stilino aiiclie i bambini. 

Una cicogna addetta a tale 
servizio arrivò una mattina 
alla casa cui era stata intli-
ri/zutu, recando un fagotto 
con un bini ho dentro. Stava 
per abbandonare il suo dono 
bui balconcino, quando le 
giunse dall'interno dell'abita
zione la voce del futuro pu-
dre. Parlando alla moglie, etili 
(liceva: e Sei per otto quaran
totto, scrivo otto e porto quat
tro. E uno volta panato tut
to, non ci resta proprio nien
te! Che lo mettiamo a fare 
un figiio al mondo''' Per far
lo soffrire? Appetta almeno 
che io guadagni di più! » La 
cicogna non ebbe il coraggio 
di lanciare il bombino in quel
la casa e se lo portò via. Il 
nascituro pinn-e tanto che In 
gente dabbasso aprì gli om
brelli. « Proviamo da q u o t i 
Sono ricchi ». divisi* la cico
gna. Ma anche i ricchi rifiu
tarono il piccino, perdio to
glieva loro In bh- là. Centi
naia furono le finestre dentro 
le quali trnardaro-o i due 
Molte ragazze rimasero terro
rizzate, vedendo arrivare un 
fiirlìo e il bambino fu co
stretto n fuggire C'era invece 
chi esultava quando lui annn-

betta. Purtroppo dovette ac
contentarsi di UD elmetto ca
duto dalla testa di un para
cadutista. Il resto dell'abbi
gliamento fu, più o meno, del
lo stesso tono, se eccettuate 
un paio di pantofole lanciate 
fin lassù da un'esplosione. 

Ed ecco che, da un momento 
all'altro, le bombe cessarono 
di scoppiare e tutto quel pu
tiferio ebbe fine. I due sten
tarono un poco a crederci. Al
la fine decisero di ritornare 
nella casa di quello che gua
dagnava poco, e A quest'ora 
troverai due vecchietti », dis
se scoraggiala la cicogna. Ma 
il giovanotto voleva nascere 
ad ogni «'osto, ora che le guer
re erano finite. I due strani 
viandanti sorvolarono nume
rosi paesi e sj attardarono a 
rimirare le gente felice che 
ballava in mezzo alle strade 
%etnul istrutte. Poi la gente. 
passato il primo momento di 
vioin. cominciò a pensare a 
tutto quello che c'era da fare 

I a cicogna, affaticata per 
dover portare un bambino 
c h e pesava settanta chili, 
giunse infine a destinn7Ìone 
Fra già notte alta. Purtroppo, 
quello che guadagnava poco 
non c'era più. Anzi, non esime
va nemmeno In sua casa. Eia 
rimasto soltanto un muro di

ra non starebbe nemmeno nel 
vocabolario. Quello che vo
gliamo è che non se ne parli 
più. Vai a chiederlo a chi co
manda. a quello che abita iu 
quel palazzo laggiùI >. Poi ri
presero a scrivere. Il bambi
no, tormentandosi i baffi, dis
se < Voglio proprio andarci! >. 
Tornò dalla cicogna che lo 
portò verso il palazzo indicato 
e lo adagiò sul davanzale dei-
runica finestra illuminata. La 
prima cn-a che il bambino vi
de fu un generale che parla
va con (lucilo che comandava 
Ma quello che comandava non 
faceva altro che chinare la 
testa. Il generale non parlava 

ingua dell'altro. Ad esem-
dire cguerra » 
e quello che 

!«p 
Il resto dell'abbigliamento fu sullo stesso tono.. 

riva. Senonchè il nascituro si 
faceva .sempre più esigente. 
vi^to che poteva scegliere. Al
cuni genitori non gli piace
vano, perchè avevano già 
troppi fisrli e lui preteriva es
sere figlio unico. Altri, pur 
essendo soli, gli .sembravano 
troppo vecchi. Infine scartò 
tutti quelli che resfavano, per
chè erano poveri, dicendo 
« Allora che ci vengo a far*' 
al mondo7 Per soffrire? > In 
t a l modo trascorse molto 
tempo. 

e Torniamo da quelli di pri 
ma ». propose la cicogna, « a-
desso tuo padre dovrebbe 

G uadagnare di più >. Ma nel 
rattempo era scoppiata la 

guerra e il padre era stato 
mandato chissà dove a spa
rare. e Le co.se si rilettomi ma
le da queste parti! », disse la 
cicogna. Infatti non riusciva 
più a mantenere una dignitosa 
andatura, costretta com'era a 
saltare in qua e in là per evi
tare i proiettili E non vi dico 
il terrore che colse lei e il 
bambino alla vista degli ae
roplani. Sorvolarono altri pae
si ma dappertutto era la stes
sa storia. Il piccolo divenne 
poliglotta, o meglio imparò la 
parola < guerra » in tutte le 
lingue. E ancora non sapeva 
dire e mamma ». 

I due viaggiatori non tro
vavano pace. Finiva una guer
ra e ne cominciava un'altra 
Anche quelli che non la vo
levano vi erano trascinati. I 
due continuavano a volare in 
un cielo infuocato, senza ave
re il coraggio di «*cendere Per 
fortuna la cicogna. come tut
ti gli uccelli, sapeva procu
rarsi il cibo anche volando, e 
lo divideva col suo passeggero 

II tempo passava. « Senti 
bisogna che ti decidi a nasce
re. Io faccio tardi! », disse al
fine la cicogna. 

< Non sarai mica impazzita 
a farmi nascere in questo in
ferno? », esclamò il piccino 
impaurito. 

e Ma son già pascati venti 
anni! », fece la cicogna, guar
dando l'orologio di un cam-
ftanile. e Va a finire che mi 
icenziano! ». Il bambino im

plorò: « Oh, per favore! Io 
non voglio morire! ». 

< 0 bella! Hai panra di 
morire, ancor prima di na
scere? ». 

< Meglio averla prima! Do
po. a che mi servirebbe? ». 

e Insomma, gli altri bambi
ni non fanno tante storie! Na
scono e vìa! Io devo tornare. 
all'ufficio spedizioni. Mi a-
spettano! ». 

« Ti prego! Che cos'è un an
no, o due, per te? ». 

e Oh, per me niente! Ma 
guarda te! Hai già la barba!». 

Infatti il bambino aveva 
ormai l'età giusta per essere 
chiamato alle armi. Possede\a 
un bel paio di baffoni e una 
voce di barìtono. Se si fosse 
azzardato a scendere, lo a-
vrebbero messo subito fra i 
granatieri. Nel frattempo era 
divenuto anche un po' vani
toso. Avrebbe voluto vestire 
come un lord inglese che egli 
aveva visto passeggiare tran
quillamente sotto un bombar
damento. Gli era piaciuta in 
particolar modo la sua bom-

roccato. Profondamente addo
lorati i nostri amici stavano 
per allontanarsi, quando vi-
lero dei giovanotti che rico
privano di scritte il muro <|i-
roccato Intingendo in gru 11 
furia pennelli nei barattoli di 
vernice, essi si affrettavano 
a scrivere quante più volle 
potevano le frasi e viva la 
pace » e « abbasso la guerra » 
L'uomo che non era (incora 
nato rimase di sasso Si fece 
idagiare sulla terra dalla ci
cogna, si avvicinò ai giovanot-
tti e chiese loro: e Perchè scri
vete abbasso la guerra' ». A 
questa domanda e vedendo che 
quell'uomo portava l'elmetto. 
i giovanotti pensarono che fris
se arrivata In polizia Ma culi 
• egiunse: e Com'è possibile 

che si parli ancora di eiier-
rn?» e qnes.'o tranquillizzò i 
siovnni. Essi risposero: « Se 
fosse per noi la parola guer-

la 
pio, invece di 
diceva < war » 
comandava rispondeva sempre 
« ves » Il generale stava mo
strando il funzionamento di 
un fucile che faceva svanire 
1 soldati Vedeva venderlo e 
per convincere meglio il suo 
icq ni reti te sparava contro le 
sedie e le scrivanie dell'uffi
cio. dissolvendole. L ' a l t r o 
iriiardava con apprensione i 
suoi bei mobili, ma poi si 
sforzava di sorridere, ed e-
sclnmava: fClie bello! ». 

Tutt'n un tratto il generale 
si voltò spaventato verso la 
finestra In piedi MII dawinza-
le il precoce bambino stava 
dicendo: « Vi ha dato di volta 
il cervello? E possibile che 
vogliate ancora la guerra7 ». 

Arretrando, quello che co
mandava balhetlò: « Ma voi 
chi siete? Come vi permette
te? ,. 

« O'ine vi permettete voi 
piuttosto di far la guerra. 
«mando non la vuole nessuno! 
Tur morire tanti bambini ap-
oenn nnti! Anzi, chissà quan
ti bambini non nascono nem
meno' » 

* E pazzo! » esclamò quel
lo che comandava, cercando 
di non tremare, e A commu-
nisl! ». sussurrò il generale. 

< Ma ii» sono stufol voglio 
nascere! » 

Quello che comandava cor
se alla porta e urlò: e A me. 
marcile1 » 

« Fatemi nascere! ». implo
rava il bambino, mentre quel
lo che comandava urlava 
< Arrestatelo' » 

« Fatemi nascere! ». conti
nuava a gridare il bimbo, cor
rendo sulle sue lunghe gam
be. inseguito dalle guardie 
Uscito dal pulu770 non trovò 
più In cicogna Essa era tor
nata in fretta e furia all'iiffi-
'•io spedizioni 

« E adesso come farò a sal
varmi". Chi mi darà da man
giare? Dovrò cercarmi un la
voro' ». diceva tristemente tru 
"è e sé il nascituro scappando 
Mentre imprecava vide passa
re di corsa 
ma scrivevano sul muro. Ali-
elle loro avevano le guardie 
alle calcagna 

< Hill, ormai è fatta! Sono 
al mondo' >. pensò il fuggia
sco. e Se'voglio scampare alla 
guerra dovrò far di tutto per 
non sentirne più parlare! » 
e. visto chi faceva la stessa 
strada, sì mise nel gruppo dei] 
giovanotti. 

&Ì£!«&?y 

« Dottore, sono venuto a parlarvi di mio fratello, Il quale 
mi sembra un po' strano... ». 

LA CELEBRAZIONE DEI MARTIRI DELL'UNITA' E DELL'INDIPENDENZA D'ITALIA X 
X 

Risorgimento e Resistenza uniti 
al raduno patriottico di Belfiore 

Più di dodicimila giovani sono giunti da tutta Italia — Vorazione del prof. Pizzini 
e il discorso delVon. Boldrini —— Un imponente corteo — Ridicoli manifesti della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE si dall'ispettorato della moto-
rizzazione per limitare il m o . 

MANTOVA, 12. — Favori
to da una limpida giornata 
quasi primaverile, il raduno 
patriottico di Mantova ha ri
chiamato attórno al cippo dei 
Martiri di Belfiore una folla 
numerosissima ed entusiasta 
di giovani e di patrioti, supe
riore alle previsioni più otti
mistiche del comitato pro
motore della manifestazione, 
che si era prefìsso di ottene
re un afflusso di circa dieci
mila partecipanti. 

Con l'insensibilità, l'intolle
ranza e lo spirito antidemo
cratico, segni inconfondibili 
di riconoscimento del cleri
calismo italiano, la segreteria 
della D.C. e i Comitati civici 
hanno fatto affiggere due ma
nifesti in cui si parla della 
celebrazione del centenario 
come di « una manifestazione 
«spirata ni vieti motivi del 
cosi detto -pacifismo comuni
sta » e si Invita la cittadinan
za ad astenersi dalle ceri
monie. 

11 questore, da parte sua, fi
dando nella collaborazione de
gli altri Questori e nella ef
ficacia dei provvedimenti pre-

vimento degli automezzi, an 
nunciava ieri sera alle gerar
chie democristiane di Manto
va che il raduno si sarebbe ri
solto in un fallimento e che 
il numero dei partecipanti 
non avrebbe superato il mi 
gliaio. Oltre 12 000 delegati 
di ogni tenden7.a politica, in
vece, sono giunti tra ieri not
te e stamattina a Mantova, 
senza contare i giovani delle 
organizzazioni di città e di 
Provincia, i partigiani inter
venuti per proprio conto, le 
rappresentanze della g ioven
tù democratica Danese, S v e -

eleggere i delegati al raduno, 
quello delle 890 organizzazio
ni giovanili (di cui 87 s tu
dentesche), quello del 484 co
mitati promotori delle ce le
brazioni, quello — infine — 
delle centinaia di associazioni 
politiche repubblicane e so 
cialdemocratiche, patriottiche, 
combattentistiche, che hanno 
fatto pervenire la loro adesio
ne insieme a quella dei parla
mentari, artisti, insegnanti 
medi ed universitari, di quan
ti, insomma, non potendo e s 
sere presenti oggi a Mantova, 
si sono dichiarati vicini spi
ritualmente alla celebrazione. 

Alle 11, presentato dal v i -
dese, Norvegese e Tedesca, e c e s i n d a c o d i Mantova e alia 
la popolazione accorsa dalle p r e s e n z a d i E n r i c o Berlinguer, 
campagne. Si può calcolare ^ -
che almeno 20.000 persone 
abbiano partecipato al ciclo 
delle cerimonie commemora
tive, nonostante i malinconici 
pronostici del massimo fun
zionario di P.S.. Ma per poter 
valutare l'importanza e la ri
sonanza di questa celebrazio
ne al numero già elevatissimo 
dei partecipanti devono e s 
sere aggiunti quello delle 1235 
assemblee che nei vari comu
ni italiani si sono riunite per « E non preoccupatevi: sa benissimo divertirsi da solo... » 
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JUTTO FA iiHO 1)0 PER LA POLITICA ATLANTICA 

La medicina psico-somalica 
seienza ad uso american0 
I limiti della psicanalisi-Sbalorditive interpretazioni di alcune malattie- Gli affetti 
da acne vittime del complesso di inferiorità!-"Le oppressioni hanno il loro motivo,, 

malattia psico-somatica, ma 
non ho capito bene cosa si 
intero;» srU« questo nome. 

La domanda posta dal si
gnor Mariani esce dai limffi 
del a tonnine v ama meri'cn 

Noi sappiamo infatti che. 
I se la scienza medica per quel 
che concerne, stabili acauisi-
;iom •,< leiititicite in e u idi di
versi di terapia e di indagitie 
è valida per ogni diverso rag
gruppamento sociale, quando 
al contrario tratta della st 
sterna izzazioue generale del 
la materia, della sua inclusio-

, . d ne in un più vasto sistema 
giovani clic n r i - | d i conoscenza, non può extra 

niarsi dalle varie tendenze 
che in questo sistema s rno 
antagoniste. 

La medicina psicosomatica 
teoria che dovrebbe spiegare 
e disturbi funzionali e lesioni 
organiche per mezzo del leaa-
me vsiche-orqanìsmn. è un 
tentativo comniuto da parte 
di alcuni studiosi americani 
per dare una impostazione 

. ral-a e idealistica a tutto lo 
(lllvstrazione dell'autore). > stud:o della medicina e per 
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11 signor Mano Mariani daiporerne trarre conseguenze 
S e . t u ci scrive: Ho letto ehe | in campo .sociale utili ai loro 
la psoriasi può essere unatscoyt. Addentriamoci pertanto 

nell'ivtricato sistema della 
medicina psico-somatica per 
cercure di illustrarla ai no
stri lettori. Questa « scienra », 
d'importazione d'oltre atlan
tico, si basa su due principi! 
fondamentali: sulla psicana
lisi, dottrina enunciata dal 
famoso medico viennese Sieg-
mund Freud, e sulla perma
nente oppost'ricne tra sistema 
simpatico, regolatore della 
vita vegetativa, e sistema 
c o «toro-spinale, regolatore 
della vita di relazione. 

Secondo la psicanalisi dagli 
abissi del subcosciente emer
gono due categorie di im
pulsi fsfinMvi fondamentali: 
l'istinto erotico o sessuale e 
l'istinto di distruzione. Con
tro questi istinti lotta, cre
scendo sempre più di forza. 
I7o cosciente, il anale cerca 
di respingere indietro gli 
istinti brutali <"'el subcoscien
te. Accanto ad esso si svi-
"•nnn ii' n terzo attivila psi

chica inibitiva che — secondo 
gli psicanalisti — ha radici 
nro'onde nell'atavismo e che 
l'Io avverte come la presen-1 '„J 

Mica Pediatrica stampato nel 
nostro Paese — con l'eserci
zio a frenare l'impeto delle 
passioni; si suggeriscono pic
cole privazioni volontarie al
lo scopo di fortificare i bam
bini contro le cose spiacevoli 
che la vita può presentare; 
(ed in/ine) si mostra che la 
vita, ad onta di tutto ha un 
significato ideale e che le 
'ippressioni ritenute ingiuste 
hanno il loro profondo mo
tivo ». 

l'aursi «lei d i a v o l o V 
Da quaiito si è detto sopra 

si comprende chiaramente 
come queste teorie, oltre a 
portare cenfusione e ad in
trodurre concezioni errate 
nel campo della medicina, 
abbiano anche la prelesa di 
ostacolare il progresso del
l'umanità. 

Non per nulla i diriaenti 
sindacali vengono classifica
ti come « malati », i qua
li hanno particolarmente 
sviluppati gli istinti d'ag-
grcssìone: e le rivendicazio
ni operaie come espressicele 
di tendenze nevrotiche. Non 
per nulla questi scienziati 
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impnrziqle ed inesorabile: 
questo terribile giudice è il 
super-Io, che — rosi rssi af
fermano — si identifica con 
la coscienza religiosa. Da 
questa lotta tra impulsi osfi-

eiiqi <*.ivi 'rì o'iii'i ò ini-
bttive, ha origine un coni-

' jf '• ' •eo-nft' 1 ivo-mnUir-o. 
il quale, agendo inconscia-
mente sul sistema nervoso 
i?po"tni'ir« dà luogo alla ma
lattia. 

Fiinlnsisi sfrelisila 
Le teorie di questa - scien

za medica •• tentano in tal m o 
do dt spiegarci la patogenesi 
di alcune delle più importanti 
ma'attie che affliggono l'uo
mo. Cosi la causa dell'ulcera 
gastrica come si leaqe nel 
XVI voi. del Trattato di Me
dicina di Lemierre. Lenor-
nai.t, Fawcz ecc. — è rin 

tracciata in un represso de
siderio di poppare residuato 
dall'età infantile; e quello 
slato patologico cui si dà il 
nome d'ipertensione essenzial
mente avrebbe origine in un 
conflitto psichico causato 
dalle inibizioni della società 
o dalla insoddisfazione di ten
denze aggressive istintive 
Cosi alcune dermatosi sono 
spiegate dai noti medici P. de 
Graciansky ed E. Stcrn con 
turbe della vita sessuale e 
con contrarietà familiari, 
mentre si rintraccia il c o m - | 
nlesso d'inferiorità in pazien
ti affetti da acne. Non mi sto 
a dilungare oltre tu tutte le 
malattie « spiegate » dai cul
tori della medicina psico-so
matica, i quali, incamminati-
si su questa china e forniti 
di una più che fervida fanta
sia, si sentono autorizzati a 
giungere alle più strambe 
conclusioni. E la terapia di 
queste malattie? La terapia 
naturalmente è basata sulla 
vecchia cura psicanalitica. 
durante lo svolgersi della 
quale il paziente manifesta 
sentimenti diversi di «oddi-
sfazione, d'aggressione, di 
colpevolezza, ciò che sareb
be il rivelarsi delle vere ten
denze del malato: il medico 
deve inoltre scoprire quale 
sia il sentimento d'inferiori
tà che è in conflitto con lo 
istinto di supremazia presen
te in tutti gli uomini. Indi
viduata l'asserita causa « si 
insegna — riportiamo inte
gralmente quanto è scritto in 
un recente Trattato di di

strano « complesso di castra 
zione » e identificano la pau
ra del comunismo con una 
ancestrale paura del demonio 
(vedasi rivista Ps iche) . / 
problemi sociali potrebbero 
quindi essere risolti sottopo
nendo a cura psicanalitica i 

l confetti di questa dottri
na vengono di/ /usi in ogni 
modo, mobilitando slampa, 
radia, cinema e mettendo in 
moto la troupe degli « psi-
canalirzatort » i quali debbo
no insegnare alle masse che 
« c'è nell'uomo una tenden
za che spinge inesorabilmen
te alla guerra, malgrado tut
ti i suoi orrori, malgrado 
tutte le sue miserie. L'uomo 
fa la guerra perchè nei bas 
Rifondi della sua psiche è un 
assassino o per dirla sessual
mente è un sadista ». 

Se la teoria freudiana, 
quindi, ita avuto il merito di 
introdurre in psicologia con
cetti nuovi e di averne chia
rito altri, purtuttuvia ciò 
non giustifica l'averne volu
to fare una scienza a se 
stante, la quale, con la sua 
individualizzazione portata 
all'estremo, con i suoi im
pulsi irrazionali, con i suoi 
fatali istinti congeniti, ser
ve ai dirigenti america-
ni per farne un'arme ideo
logica a difesa dei loro in
teressi economici. 

Contro queste teorie pseu-
do - scientifiche combattono 
gli scienziati sovietici i qua
li, armati della metodologia 
del materialismo dialettico, 
contrappongono alla dualità 
in medicina, all'opposizione 
costante tra sistema simpa
tico e sistema cerebro-spina
le, ad alla psicanalisi, un 
concetto integrale, sintetico 
dell'organismo, considerato 
un tutto unico in intima cor-

l'indipendente prof. Pizzini, 
Preside del Liceo classico 
mantovano, è salito sulla sca 
tinaia del cippo di Belfiore 
per promuovere l'orazione 
commemorativa ufficiale di 
quella pagina gloriosa di s to
ria della nostra indipendenza 
che fu la continuità del pri
mo o del secondo risorgimen
to, esortando i giovani a con
servale nel profondo del cuo
re il eulto di quelle gloriose 

Terminata l'orazione, stu
denti tos?anì e bolognesi si 
sono recati a rendere omag
gio al cippo che ricorda le 
vittime delle eroiche battaglie 
di Curtatone e Montanara; 
una delegazione veneta si è 
recata a deporre fiori sul luo
go ove cadde il capitano Cal
vi, e altre corone di fiori s o 
no s-fate deposte dalla delega
zione di Brescia sulla tomba 
di Don Leoni, dalla delega
zione di Genova sul monu
mento di Garibaldi, da quelle 
di Verona e Varese nel fa
medio dei Martiri di Belfio
re, da quella di Modena sai 
cippo eretto in memoria de 
gli ebrei massacrati dai na
zifascisti. 

Alle tre del pomeriggio dal 
parco è partito il lungo corteo 
dei delegati che ha atUaver-
.sato le principali vie del Cen
tro Erbe per la maniff sta
zione di chiusura. Qui il pre
sidente dell'Interfacoltà dello 
Ateneo napoletano — che 
presiedeva la manifestazione 
— ha letto l'elento delle fi
gure più eminenti che hanno 
aderito al Raduno, pronun
ciando un vibrante saluto a 
nome dei giovani studenti ita
liani. Lo scrittore Mano De 
Micheli ha poi letto, fi a la 
commozione e l'entusiasmo 
della folla uno stralcio auto
biografico del Martire della 
indipendenza Pa-tro, la let
tera scritta alla fidanzata dal 
partigiano Antonio Fossa*i il 
giorno prima della fucilazione, 
i popolari versi della Spigo
latrice di Sapri, un brano del
l'ode carducciana « al Cado
re » e la poesia dedicata da 
Quasimodo ai patrioti assas
sinati dai nazisti a Piazzale 
Loreto. 

Infine, dopo il saluto porta
to dal dirigente di un'associa
zione cattolica di Udine, ha 
preso la parola l'on. Boldri
ni, il leggendario « Bulow », 
a nome dell'A.N.P.1. naziona
le. L'on. Boldrini ha rilevato 
come l'amore per l' indipen
denza e il deciso proposito 
unitario siano stati il l ievito 
più generoso del primo risor
gimento, e come questi due 
valori costituiscano l'eiredi-
tà più preziosa raccolta dai 
continuatori delle lotte di L i -

entrambi caduti sotto i colpi 
della ferocia nazista. 

Il dovere dei giovani i ta 
liani, di tutti i veri patrioti, 
è, oggi, quello di salvare, que 
sto patrimonio di fede, per 
continuare l'opera lasciata i n 
compiuta dagli eroi caduti. 
Senza l'indipendenza — ha 
concluso l'on. Boldrini — non 
può esservi nò libertà né pro
gresso; senza unità non vi può 
essere pace. Le stesse forze 
che un secolo fa erano filo-au
striache, che dieci anni or s o 
no erano filo-tedesche, anche 
oggi sono accanite sostenitri
ci degli stranieri, e queste 
forze sono le avversarie più 
pericolose della libertà, de l 
l'indipendenza, dell'unità e 
della pace, cioè le avversarie 
più pericolose del popolo ita
liano. 

Un coro altissimo di Rio-
vani che, come una calda 
ventata di speranza, ha per
corso di strada in strada la 
città ormai immersa nelle lu
ci della sera, ha chiuso que
sta splendida Giornata dedica
ta con sincerità di spiriti agli 
eroi della Patria e alla Pace. 
E si capisce perchè i Comi
tati Civici e gli esponenti go 
vernativi abbiano disertato il 
raduno o addirittura abbiano 
cercato di sabotarlo. Il solo 
ricordo dei martiri della P a 
tria fa paura a coloro che 
hanno aperto le porte d'Italia 
allo straniero e hanno gettato 
ai suoi piedi la bandiera del
la nostra indipendenza. 

G U I D O N O Z Z O L I 

L'U.P.I.S. per un aumento 
del bilancio delia P. I. 

L'Unione Professionale Ita
liana della Scuola, in occa
sione dell' insediamento della 
commissione « della scure » o 
« della lesina », ha inviato ai 
ministri Fella e Segni una 
lettera per segnalare l'oppor
tunità che il bilancio della 
P. I. non sia neppure sotto
posto all'esame della predetta 
commissione, perchè esso, 
nella misura attuale, è del 
tutto inadeguato alle es igen
ze della scuola italiana. 

Lo stesso ministro della 
P. I., dice la lettera de l 
l' U.P.I.S., nel discorso pro
nunciato P 8 maggio 1952 al 
Senato ha riconosciuto che, 
nella scuola, molti problemi 
non possono essere risolti e 
molte esigenze non possono 
essere soddisfatte per la m a n 
canza di fondi adeguati. Egli , 
infatti, ha affermato che l 'e
dilizia scolastica è « la trage
dia della scuola italiana » e 
a proposito dell' assistenza 
scolastica ha dichiarato che 
« non possiamo ritenere di 
aver adempiuto all' obbligo 
dell' insegnamento da parte 
dello Stato, se non diamo a 
voloro che devono frequenta
re la scuola i mezzi necessa
ri; e questo significa allargare 
l'assistenza ». 

L* U.P.I.S., d'altra parte, ha 
osservato che la commissione 
« della scure » o o della l e s i 
na » non può ignorare il fatto 
grave che 1" attuale bilancio 
della Pubblica Istruzione cor
risponde appena al 10 </o dei 
bilancio totale dello Stato 
(205 miliardi e rotti su 2132 
di spesa) ed è destinato nella 
misura del 94,67tf> alle spese 
per il personale e di appena 
il 5,339o alle spese per i ser -

berazione Nazionale, cioè dai !v iz i . Per tali ragioni 1TJ.I.S.P. 
combattenti della Resistenza, chiede non ; 

» malati affetti da istinti relazione con il mezzo am-
associati» per riconciliarli con'niente che lo circonda. 
la società attuale! LEONARDO SANTI 

Il primo risorgimento vide 
raccolti sotto la stessa ban
diera Tito Speri e D o n Taz-
zoli, la resistenza v ide tra i 
suoi volontari più puri Pilo 
Albertelli e Don Morosini, 

solo che nel b i 
lancio della P. I. non si operi 
nessuna riduzione da parte 
della commissione anzidetta, 
ma che si provveda ad un 
congruo aumento degli s t a n 
ziamenti . 
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Pino Cervi con e senza camelie 
lirunella Uovo interpteleta un film per il produttore di "Giochi proibiti^ 

Ginn Cervi 
Vestito con l'inappuntabile 

eleganza di un damerino del
l'epoca goldoniana, il « com
primario > Gino Cervi se ne 
sta silenzioso tra lo sciame 

— Con mio grande rincre
scimento — ci risponde Cer
vi — non potrò formare com
pagnia. sebbene mi senta pro
fondamente legato all'arte co
mica. Il cinema, quest'arte af
fannata dei nostri tempi, mi 

di illustri « comparse » che lega a sé per l'intera annata. 
partecipano con lui al le recite | Ho appena terminato di g i -
straordinarie del • Carlo Goz- rare L'ora della fantasia, il 
zi » di Simoni a Milano. 

— Dopo questa fugace ap
parizione sulla scena farà a n 
cora del teatro nella nuova 
stapione? — gli domandiamo. 

cui titolo i nostri micidiali 
noleggiatori hanno mutato 
nel banalissimo Moglie per 
una notte, e ho già un pro
gramma completamente satu
ro d'impegni. 

— Probabilmente — si 
rammarica Cervi — non mi 
resterà neppure il tempo per 
qualche battuta di caccia, il 
mio sport preferito. Questa 
mia annata artistica si svo l 
gerà sotto il simbolo floreale 
delle camelie e poiché pren
derò parte ai due film nei 
quali direttamente o indiret
tamente sono presenti questi 
fiorì. Infatti sarò Io « Zio di 
Armando » nell'edizione i talo-
francese di La signora dalle 
camelie, con Micheline Pre
vie protagonista; poi sarò un 
avido produttore c inemato
grafico. rieducato alle idealità 
artistiche da Gina Lollobri-
gida. in La signora senza ca
melie. Mi sento particolar
mente lieto — conclude Cer
vi — di partecipare a questo 
film che. diretto dall'intelli
gente Michelangelo Antonio-
ni, vuole essere una satira 
spregiudicata di certo affari
smo nel campo cinematogra
fico, 

Brunella Ruvn 
Brunella Bovo l 'abbiamo 

brevemente intervistata men
tre si accingeva a partire per 
Milano, una c i t a che le è 
cara particolarmente perchè 
in essa De Sica ha compiuto 
quel Miracolo che, oltre a 
spedire i barboni in un mon
do in cui buon giorno vuol 
dire veramente buon giorno, 
ha fatto di Brunella un'attri
ce del cinema. 

Ci siamo intrattenuti a lun

go con lei. che concepisce !a 
attività cinematografica con 
molta serietà e che, credendo 
nella funzione educativa del 
cinema, si è rifiutata, dopo 
Miracolo a Milano, di pren
dere parte a produzioni b a 
nalmente commerciali. S o l 
tanto recentemente essa è 
stata la protagonista di Lo 
sceicco bianco, l'interessante 
film di Fellini, presentato a l 
Festival di Venez:a. 

— Ci dica — le abbiamo 
chiesto — quali sono i suoi 
proponimenti per il futuro. 

— La mia prossima attività 
— ci ha detto Brunella — r i 
guarda un film che interpre
terò in Francia per il produt
tore di Giochi proibiti. Non. 
so ancora su quale tema \ e r -
terà l'opera, ne chi ne assu
merà la regìa, ma mi è 5:3:0 
assicurato che si tratta d: una 
produzione molto impegnati
va. nel'.a quale mi verrà af
fidato un ruolo che mi met 
terà seriamente alla prova. 
Dopo questo film mi recherò 
nrobabilmente in Inghilterra, 
dove avrò il compito di pre 
sentare al pubblico inglese 
Miracolo a Milano. 

— Anche in Inghilterra — 
abbiamo chiesto — ha impe
gni per nuoce interpretazioni?. 

— Per il momento — ci ha 
risposto Brunella — non esi
stono accordi concreti, ma da 
alcune conversazioni prelimi
nari. avute recentemente, pos
so dire che vi sono buone pro
spettive, 
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